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Battesimo di Gesù 

(Mt 1, 7-11) 

A cura della Prof.ssa M. Giovanna Aricò 

 
Battesimo di Piero della Francesca (1445) 

oggi a Londra, alla National Gallery  

Piero della Francesca inquadra geometricamente il borgo di San Sepolcro e la 

pace dei tre angeli illuminati dalle nubi e dalle ali della colomba. Al centro del 

triangolo, come centro dell’universo, vediamo le mani giunte di Gesù, il suo 

ombelico, la ciotola del rito e il Battista, immersi nel Giordano. Di seguito la stessa 

immagine a colori. 

  

 
Vide squarciarsi i cieli e lo spirito discendere verso di lui come una colomba  

(Mc 1,10) 
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Gesù è qui, in fila, per farsi battezzare, Lui senza peccati. Se oggi fosse il 29 

novembre 2020, in chiesa il lettore starebbe proclamando la Prima lettura della Prima 

Domenica di Avvento e noi ascolteremmo il versetto 19 del capitolo 63 di Isaia: se tu 

squarciassi i cieli e scendessi. Dove ci troviamo? A Gerusalemme, dove le sentinelle 

ricordano il ritorno del Signore (che è stato abbandonato da Israele, ma che - essendo 

‘padre’ - potè salvarli dalla tribolazione, come fece quando permise agli Ebrei di 

uscire dall’Egitto); perciò invocano “se tu squarciassi i cieli e scendessi”. 

Per tutti gli uomini: il Battista vede, nella realtà, il giudizio e la salvezza di Dio 

(che è incarnato nell’uomo-Gesù, uomo tra gli uomini). 

L’appello del Battista alla conversione (v.4) ci fa compiere un nuovo Esodo 

facendoci svuotare della nostra legge e della nostra giustizia e facendo spazio al suo 

‘battesimo di conversione’ (v. 8). 

 

L’irruzione della ‘visione celeste’ che richiama l’intenso appello di Isaia 63 

(se tu squarciassi ….), la visione e il simbolo della colomba (lo stemma di Israele 

secondo il Salmo 68 ‘splendono d’argento le ali della colomba, di riflessi d’oro le 

sue piume’), ma anche l’ascolto della stessa voce di Dio (che fa una ‘dichiarazione 

ufficiale’ nei confronti del Figlio evocando una famosa frase Tu sei mio Figlio, oggi 

ti ho generato) ci mostrano la realtà di Dio in mezzo agli uomini e all’interno degli 

uomini. 

Nel Battesimo al Giordano c’è quindi: *il Messia sul quale si posa lo Spirito di 

Dio; *il profeta perfetto che ci rivela la Parola divina definitiva; *il Figlio, cioè la 

realtà stessa di Dio; *l’inizio del ministero pubblico di Gesù; *la prima 

manifestazione della sua missione, *della sua vocazione; *del nostro orizzonte.  

Preghiamo così 

Nonostante Tu viva nei cieli, Dio, 

noi possiamo venire da Te, 

perché i tuoi piedi stanno sulla terra 

e su questa stessa terra noi viviamo. 

Il tuo Figlio, nostro Signore, era uomo. 

Dio di tutto il mondo, fa’ 

che i nostri anni, i nostri giorni, le nostre cose 

ci mostrino come noi apparteniamo solo a Te, 

e come solo Tu ci appartieni!  


